
Sabato 29 ottobre 
 

 

Ore 18 Messa prefestiva a CENTO 
 

 

Domenica 30 ottobre 
XXXI  domenica del T.O 
III settimana del salterio  

 
 

Ore 9.30 Messa a  PRUNARO 
Defunti Parma Ines e Musolesi Clelia 
Defunti famiglie Cavazza - Baroncini 
Defunto Candi Enrico  
 

Ore 11.15 Messa a VEDRANA 
Defunti famiglie Fabbri - Giorgi  
 
 

 

Lunedì 31 ottobre 
 

Martedì 1 novembre  
Solennità di Ognissanti 

 

Ore 9.30 Messa a  PRUNARO 
 

Ore 11.15 Messa a VEDRANA 
 

Ore 15 Messa al CIMITERO DI CENTO 

Mercoledì 2 novembre 
Commemorazione dei fedeli 
defunti 
 

 

Ore 11 Messa al CIMITERO DI VEDRANA 
 
Ore 15 Messa al CIMITERO DI PRUNARO 
 

Giovedì 3 novembre 
 

 

Ore 20.30 Messa a VEDRANA  
Defunti dell’anno 2021– 2022 

Venerdì 4 novembre  
San Carlo Borromeo 

Ore 8.30 Messa con Lodi a Vedrana 

Sabato 5 novembre 
 

Ore 18 Messa prefestiva a CENTO 
 

 

Domenica 6 novembre 
XXXII  domenica del T.O 
IV settimana del salterio  

 
 

Ore 9.30 Messa a  PRUNARO 
Defunti famiglie Bignardi - Schildknecht 
Defunti Neri Celestino e Enrica  
 

Ore 11.15 Messa a VEDRANA 
 

Ora solare:  
le lancette indietro  

di un’ora 

Domenica 30 ottobre 2022 
XXXI domenica del Tempo Ordinario n° 41 -  22 

Dal libro della Sapienza 
Signore, tutto il mondo davanti a te è come polvere sulla bilancia, come una stilla di rugiada 
mattutina caduta sulla terra. Hai compassione di tutti, perché tutto puoi, chiudi gli occhi sui pec-
cati degli uomini, aspettando il loro pentimento. Tu infatti ami tutte le cose che esistono e non 
provi disgusto per nessuna delle cose che hai creato; se avessi odiato qualcosa, non l’avresti nep-
pure formata. Come potrebbe sussistere una cosa, se tu non l’avessi voluta? Potrebbe conservar-
si ciò che da te non fu chiamato all’esistenza? Tu sei indulgente con tutte le cose, perché sono 
tue, Signore, amante della vita. Poiché il tuo spirito incorruttibile è in tutte le cose. Per questo tu 
correggi a poco a poco quelli che sbagliano e li ammonisci ricordando loro in che cosa hanno pec-
cato, perché, messa da parte ogni malizia, credano in te, Signore.  
Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 

Ripetiamo assieme: Benedirò il tuo nome per sempre, Signore.  
 

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonicési 
Fratelli, preghiamo continuamente per voi, perché il nostro Dio vi renda degni della sua chiamata 
e, con la sua potenza, porti a compimento ogni proposito di bene e l’opera della vostra fede, per-
ché sia glorificato il nome del Signore nostro Gesù in voi, e voi in lui, secondo la grazia del nostro 
Dio e del Signore Gesù Cristo. Riguardo alla venuta del Signore nostro Gesù Cristo e al nostro 
radunarci con lui, vi preghiamo, fratelli, di non lasciarvi troppo presto confondere la mente e 
allarmare né da ispirazioni né da discorsi, né da qualche lettera fatta passare come nostra, quasi 
che il giorno del Signore sia già presente.  
Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 

+ Dal Vangelo secondo Luca 
In quel tempo, Gesù entrò nella città di Gèrico e la stava attraversando, quand’ecco un uomo, di 
nome Zacchèo, capo dei pubblicani e ricco, cercava di vedere chi era Gesù, ma non gli riusciva a 
causa della folla, perché era piccolo di statura. Allora corse avanti e, per riuscire a vederlo, salì su 
un sicomòro, perché doveva passare di là. Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli 
disse: «Zacchèo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua». Scese in fretta e lo accol-
se pieno di gioia. Vedendo ciò, tutti mormoravano: «È entrato in casa di un peccatore!». Ma Zac-
chèo, alzatosi, disse al Signore: «Ecco, Signore, io do la metà di ciò che possiedo ai poveri e, se ho 
rubato a qualcuno, restituisco quattro volte tanto». Gesù gli rispose: «Oggi per questa casa è 
venuta la salvezza, perché anch’egli è figlio di Abramo. Il Figlio dell’uomo infatti è venuto a cerca-
re e a salvare ciò che era perduto».  
Parola del Signore – Lode a Te, o Cristo 

Via Ghiaradino, 16 -  Vedrana   
Telefono 051 6929075 
vedranacentoprunaro@gmail.com 

Via Mori, 18 -  Prunaro  
Telefono 051 6929075   
vedranacentoprunaro@gmail.com 

Via Passo Pecore, 25 -  Cento  
Telefono 051 6929075   
vedranacentoprunaro@gmail.com 



MESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO 
VI GIORNATA MONDIALE DEI POVERI 

Gesù Cristo si è fatto povero per voi (cfr 2 Cor 8,9) 
  

1. «Gesù Cristo […] si è fatto povero per voi» (cfr 2 Cor 8,9). Con queste parole l’apostolo Paolo si rivolge ai primi cristiani di 
Corinto, per dare fondamento al loro impegno di solidarietà con i fratelli bisognosi. La Giornata Mondiale dei Poveri torna 
anche quest’anno come sana provocazione per aiutarci a riflettere sul nostro stile di vita e sulle tante povertà del momen-
to presente. 
Qualche mese fa, il mondo stava uscendo dalla tempesta della pandemia, mostrando segni di recupero economico che 
avrebbe restituito sollievo a milioni di persone impoverite dalla perdita del lavoro. Si apriva uno squarcio di sereno che, 
senza far dimenticare il dolore per la perdita dei propri cari, prometteva di poter tornare finalmente alle relazioni interper-
sonali dirette, a incontrarsi di nuovo senza più vincoli o restrizioni. Ed ecco che una nuova sciagura si è affacciata all’oriz-
zonte, destinata ad imporre al mondo un scenario diverso. 
La guerra in Ucraina è venuta ad aggiungersi alle guerre regionali che in questi anni stanno mietendo morte e distruzione. 
Ma qui il quadro si presenta più complesso per il diretto intervento di una “superpotenza”, che intende imporre la sua 
volontà contro il principio dell’autodeterminazione dei popoli. Si ripetono scene di tragica memoria e ancora una volta i 
ricatti reciproci di alcuni potenti coprono la voce dell’umanità che invoca la pace. 
 

2. Quanti poveri genera l’insensatezza della guerra! Dovunque si volga lo sguardo, si constata come la violenza colpisca le 
persone indifese e più deboli. Deportazione di migliaia di persone, soprattutto bambini e bambine, per sradicarle e impor-
re loro un’altra identità. Ritornano attuali le parole del Salmista di fronte alla distruzione di Gerusalemme e all’esilio dei 
giovani ebrei: «Lungo i fiumi di Babilonia / là sedevamo e piangevamo / ricordandoci di Sion. / Ai salici di quella terra / 
appendemmo le nostre cetre, / perché là ci chiedevano parole di canto, / coloro che ci avevano deportato, / allegre canzo-
ni i nostri oppressori. / […] Come cantare i canti del Signore / in terra straniera?» (Sal 137,1-4). 
Sono milioni le donne, i bambini, gli anziani costretti a sfidare il pericolo delle bombe pur di mettersi in salvo cercando 
rifugio come profughi nei Paesi confinanti. Quanti poi rimangono nelle zone di conflitto, ogni giorno convivono con la pau-
ra e la mancanza di cibo, acqua, cure mediche e soprattutto degli affetti. In questi frangenti la ragione si oscura e chi ne 
subisce le conseguenze sono tante persone comuni, che vengono ad aggiungersi al già elevato numero di indigenti. Come 
dare una risposta adeguata che porti sollievo e pace a tanta gente, lasciata in balia dell’incertezza e della precarietà? 
 

3. In questo contesto così contraddittorio viene a porsi la VI Giornata Mondiale dei Poveri, con l’invito – ripreso dall’apo-
stolo Paolo – a tenere lo sguardo fisso su Gesù, il quale «da ricco che era, si è fatto povero per voi, perché voi diventaste 
ricchi per mezzo della sua povertà» (2 Cor 8,9). Nella sua visita a Gerusalemme, Paolo aveva incontrato Pietro, Giacomo e 
Giovanni i quali gli avevano chiesto di non dimenticare i poveri. La comunità di Gerusalemme, in effetti, si trovava in gravi 
difficoltà per la carestia che aveva colpito il Paese. E l’Apostolo si era subito preoccupato di organizzare una grande colletta 
a favore di quei poveri. I cristiani di Corinto si mostrarono molto sensibili e disponibili. Su indicazione di Paolo, ogni primo 
giorno della settimana raccolsero quanto erano riusciti a risparmiare e tutti furono molto generosi. 
Come se il tempo non fosse mai trascorso da quel momento, anche noi ogni domenica, durante la celebrazione della santa 
Eucaristia, compiamo il medesimo gesto, mettendo in comune le nostre offerte perché la comunità possa provvedere alle 
esigenze dei più poveri. È un segno che i cristiani hanno sempre compiuto con gioia e senso di responsabilità, perché nes-
sun fratello e sorella debba mancare del necessario. Lo attestava già il resoconto di San Giustino, che, nel secondo secolo, 
descrivendo all’imperatore Antonino Pio la celebrazione domenicale dei cristiani, scriveva così: «Nel giorno chiamato “del 
Sole” ci si raduna tutti insieme, abitanti delle città o delle campagne e si leggono le memorie degli Apostoli o gli scritti dei 
profeti finché il tempo lo consente. […] Si fa quindi la spartizione e la distribuzione a ciascuno degli elementi consacrati e 
attraverso i diaconi se ne manda agli assenti. I facoltosi e quelli che lo desiderano danno liberamente, ciascuno quello che 
vuole, e ciò che si raccoglie viene depositato presso il sacerdote. Questi soccorre gli orfani, le vedove, e chi è indigente per 
malattia o per qualche altra causa, i carcerati, gli stranieri che si trovano presso di noi: insomma, si prende cura di chiun-
que sia nel bisogno» (Prima Apologia, LXVII, 1-6). 

[continua domenica prossima …] 

INZIO DEL CATECHISMO 
 

Gli incontri di catechismo per i gruppi di II, III, IV e V 

elementare inizieranno DOMENICA 27 NOVEMBRE 

I singoli gruppi saranno presto contattati dai rispettivi 

catechisti per un momento di ritrovo prima dell’inizio 

ufficiale degli incontri.  

Le iscrizioni al catechismo avvengono attraverso il por-

tale diocesano UniO utilizzando il seguente link: 

https://iscrizionieventi.glauco.it/Client/html/#/login 
Le iscrizioni chiudono domani, 31 ottobre 

GRUPPO DELLE MEDIE 
 

OGNI SABATO ALLE ORE 17 
 PRESSO LA PARROCCHIA DI SAN LORENZO  

DOMENICA 6 NOVEMBRE  
 

Giornata formativa per i  
catechisti delle elementari 

DOMENICA 6 NOVEMBRE 
Incontro gruppo giovani  

Universitari 
Ore 20.30 presso San Lorenzo 

 

COMMEMORAZIONE DEI FEDELI DEFUNTI 
 

MARTEDI’ 1 NOVEMBRE 
ore 15 Messa al cimitero di Cento 
 

MERCOLEDI’  2 NOVEMBRE 
ore 11 Messa al cimitero di Vedrana 
ore 15 Messa al cimitero di Prunaro 
 

GIOVEDI’ 3 NOVEMBRE, ore 20.30 - a Vedrana -  
Messa in suffragio di tutti i defunti dell’anno 2021/22 
 

Chi vuole aggiungere un’intenzione per qualche defunto lo 
può comunicare a don Gabriele 

DOMENICA 13 NOVEMBRE 
GIORNATA DEL POVERO 

 

Come Zona Pastorale di Budrio desideriamo vivere 
questa giornata all’insegna dell’accoglienza e del 
clima di famiglia che si può creare attorno alla 
tavola preparata per un pranzo speciale. Saranno 
invitati al Pranzo dell’accoglienza in modo partico-
lare gli ucraini che vivono nel nostro territorio 
assieme ad alcune persone seguite dalla Caritas. 
Il pranzo si svolgerà all’interno della chiesa di San 
Lorenzo che sarà liberata dai banchi per lasciare 
posto ai tavoli. 
Chi desiderasse partecipare a questo pranzo deve 
comunicarlo entro DOMENICA prossima, 6 NO-
VEMBRE. I posti sono limitati! 

 

Pranzo dell’Accoglienza 
Ore 12.30 

PRESSO LA CHIESA DI SAN LORENZO 

Per info e iscrizioni con-
tattare don Gabriele 

https://iscrizionieventi.glauco.it/Client/html/#/login

